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  R A Z I ONA L E  

 

È’ sempre difficile per un genitore accettare una malattia cronica 

che riguardi il proprio figlio. 

La malattia come il diabete, comporta una serie di cambiamenti, 

soprattutto all’inizio, sia per comprendere cosa fare, sia perché 

essa può incidere notevolmente sulle dimensioni intime e 

personali del bambino/ragazzo, rallentando o limitando la sua 

indipendenza e autonomia emotiva. 

Di conseguenza è estremamente importante portare attenzione 

a coloro che se ne occupano direttamente come: i genitori, i 

fratelli, le sorelle ed i parenti più vicini. 

Quest’ultimi non sono esenti dal duro colpo dell’esistenza, 

riguardo ad una diagnosi di cronicità, anche se non li coinvolge 

direttamente. 

Spesso sono proprio loro i diretti responsabili di come il proprio 

figlio, assieme alle sue caratteristiche di personalità e i relativi 

aspetti cognitivi ed emotivi, per comprendere la malattia, i 

processi, i tempi di cura, in modo più o meno positivo. 

E’ necessario, quindi, stimolare nei genitori una nuova coscienza 

e consapevolezza perciò che concerne la gestione della malattia, 

riconoscendo in se, quali siano le rappresentazioni mentali che 

si vengono a formare riguardo alla malattia che colpisce il loro 

figlio/fratello e le risposte emotive che vengono a costellarsi 

nella rete interna di relazioni affinché, tutti i pensieri ed emozioni 

disfunzionali possano essere trasformati in opportunità e risorse, 

per facilitare la narrazione dei vissuti interni del proprio figlio, la 

loro riorganizzazione emotiva e cognitiva in vista del 

raggiungimento di nuove forme di equilibrio, per rendere 

responsabile il proprio figlio a vivere la malattia cronica da 

persona che ha il diritto di non rinunciare alla propria 

individualità e affermazione personale. 

 

 

 

 

 

 

 

P RO GRA M MA  

 
sabato, 17 marzo 2018 

 

14.00 - 14.45 Introduzione. Obiettivi e aspettative 

Domenico Mannino 

 

14.45 - 15.15 Il diabete con le sue diverse sfaccettature 

Roberta Celleno 

 

15.15 - 16.00 La diagnosi: il cambiamento, le risorse interne e le risorse esterne. Il 

team di cura 

Anna Ercoli 

 

16.00 - 16.30 Raccolta delle paure, dei pensieri, delle amozioni dopo una diagnosi 

di diabete. 

Roberta Celleno, Domenico Mannino, Anna Ercoli 

 

16.30 - 17.00 Break 

 

17.00 - 18.30 Le tre intelligenze. 

Roberta Celleno, Domenico Mannino, Anna Ercoli 

 

domenica, 18 marzo 2018 

 

09.00 - 10.00 Il processo di evoluzione: dal disagio alla libertà. 

Roberta Celleno, Domenico Mannino, Anna Ercoli 

 

10.00 - 11.00 Convinzioni, rappresentazioni, emozioni, azioni come gestirle e 

trasformarle per renderle risorse. 

Roberto Celleno, Domenico Mannino, Anna Ercoli 

 

11.00 - 11.30 Break 

 

11.30 - 12.30 Tecniche di rilassamento e di immaginazione creativa. 

Roberta Celleno, Domenico Mannino, Anna Ercoli 

 

12.30 - 13.15 Riassunto. Elaborazioni delle giornate formative. 

Cosa mi porto a casa. 

Roberta Celleno, Domenico Mannino, Anna Ercoli 


